
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 18 

MARZO 

IV DOMENICA 

DI 

QUARESIMA 

  7.00 † SARDELLA AGOSTINO e  
             VOLPATO ELISABETTA 
  9.00 † VIANELLO DIANA e MICHELE 
          † ZAMPIERI SILVIO 
          † DITTADI GIORGIO, DANIELA ed ELENA 
          † FAMIGLIA OLIVO, BENITO, GIUSEPPE e  
             IRMA 
          † FAM. MEGGIATO ANDREA, GIORGIO e  
             ADELE 
10.30 † FECCHIO DOMENICO 
          † NIERO GIORGIO, EUGENIO e MARIA 
          † MENDOLIA GIOVANNI, NICOLINA e  
             JACOPO 
17.00 † pro populo 

10.00 CATECHISMO 1^ MEDIA 
 
10.00 INCONTRO CHIERICHETTI E 
GRUPPO SAMUELE 
 
14.30 “PRIME CONFESSIONI” 

GIARE 10.00 † per le anime  

DOGALETTO 11.00 † VALLOTTO LORIS e GENITORI  

LUN 19 
 

  8.00 † per le anime 
18.30 † POLATO ADELE, TONIOLO GUERRINO,   
             MINTO GIUSEPPE e MARIA 

20.30 INCONTRO COLLABORATORI 

MAR 20 

  8.00 † per le anime 
18.30 † GIANOLA MARIA TERESA 

 

MER 21 

  8.00 † per le anime 
18.30 † PELIZZARO ELVIRA, LIBERALE e ATTILIO 
          † ZAMPIERI ODINO 

14.30 GRUPPO 2^ MEDIA 
20.30 PREPARAZIONE  
          VIA CRUCIS PAESANA 

GIO 22 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 

15.00 e 20.30 CAMMINO DI FEDE 
20.30 PENITENZIALE VICARIALE 
GIOVANI A S. PIETRO ORIAGO 
OGGI SI CHIUDONO LE ISCRIZIONI PER LA 
PARTECIPAZIONE ALLA PASQUA EBRAICA. 

VEN 23 

ASTINENZA 

  8.00 † per le anime 
12.00-13.00 CHIESA APERTA 
15.00 VIA CRUCIS A GIARE 
18.00 ADORAZIONE 
18.30 † BRAGATO MARIA 
          † BORELLA DAVIDE ed EMMA 

14.30 CATECHISMO 2^ - 3^ - 4^ e 5^ 
ELEMENTARE 
20.30 GRUPPO SUPERIORI 

SAB 24 

Giornata di digiuno 

 e preghiera in memoria 

 dei missionari martiri 

  8.00 † per le anime 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.30 † ZILIOTTO ORESTE, ZUIN GAETANO e   
             MARIA 
          † DITTADI GUIDO e ROMEO 

9.30 CATECHISMO 2^,3^,4^,5^ELEMEN 
 

14.30 CATECHISMO 1^ MEDIA 
 

15.00 CATECHISMO 1^ ELEMENTARE 
 

19.30 INCONTRO “EQUIPE CHIERI-
CHETTI” 

PORTO 

17.30 † BARBIERO UMBERTO ed ELVIRA 
          † AGNOLETTO DOMENICO e  
             GIACOMELLO MARIA 

17.00 VIA CRUCIS 

DOM 25 

MARZO 

IV DOMENICA 

DI 

QUARESIMA 

  7.00 † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
          † FASOLATO ANGELO e FRANCO 
          † SARDELLA AGOSTINO e VOLPATO   
             ELISABETTA 
  9.00 † ANCELLE DEFUNTE 
          † TREVISAN DANTE e RITA 
          † ZUIN ANTONIA, GINO e ANTONIO 
10.30 † DALL’ARMI GIUSEPPE e FAMIGLIE   
             GOTTARDO e BIASIOLO 
          † MATTIELLO RENATO e SECONDA 
          † FERRO ELEONORA 
          † GATTO FLORA e MARDIN RENZO 
18.00 † pro populo 
          † FORMENTON ARTURO, FAMIGLIE  
             LIVIERO e GIRARDI 
          † BARTOLOMIELLO ANDREA 

10.00 CATECHISMO 1^ MEDIA 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Portare avanti le lancette  
di un ora 

GIARE 10.00 † CASAGRANDE ROMANO e TERESA 

DOGALETTO 

11.00 † MONTECCHIO GIORGIO,    
             LIBERA,POLICARPO e TIZIANO 
          † MASO CESARE, LUIGI, NONNI MASO e    
             QUINTO 
          † TERREN ANTONIO, PASQUALINA e  
             FLAVIO 

SALMO RESPONSORIALE  SAL 136 

Dal secondo libro delle Cronache 
In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il 
popolo moltiplicarono le loro infedeltà, imitando 
in tutto gli abomini degli altri popoli, e contami-
narono il tempio, che il Signore si era consacra-
to a Gerusalemme. Il Signore, Dio dei loro pa-
dri, mandò premurosamente e incessantemente 
i suoi messaggeri ad ammonirli, perché aveva 
compassione del suo popolo e della sua dimo-
ra. Ma essi si beffarono dei messaggeri di Dio, 
disprezzarono le sue parole e schernirono i suoi 
profeti al punto che l’ira del Signore contro il 
suo popolo raggiunse il culmine, senza più ri-
medio. Quindi i suoi nemici incendiarono il tem-
pio del Signore, demolirono le mura di Gerusa-
lemme e diedero alle fiamme tutti i suoi palazzi 
e distrussero tutti i suoi oggetti preziosi. Il re 
[dei Caldèi] deportò a Babilonia gli scampati alla 
spada, che divennero schiavi suoi e dei suoi 
figli fino all’avvento del regno persiano, attuan-
dosi così la parola del Signore per bocca di Ge-
remìa: «Finché la terra non abbia scontato i 
suoi sabati, essa riposerà per tutto il tempo del-
la desolazione fino al compiersi di settanta an-
ni». Nell’anno primo di Ciro, re di Persia, perché 
si adempisse la parola del Signore pronunciata 
per bocca di Geremìa, il Signore suscitò lo spiri-
to di Ciro, re di Persia, che fece proclamare per 
tutto il suo regno, anche per iscritto: «Così dice 
Ciro, re di Persia: “Il Signore, Dio del cielo, mi 
ha concesso tutti i regni della terra. Egli mi ha 
incaricato di costruirgli un tempio a Gerusalem-
me, che è in Giuda. Chiunque di voi appartiene 
al suo popolo, il Signore, suo Dio, sia con lui e 
salga!”».  
Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA Cr 36,14-16.19-23  

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

agli Efesìni 

Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande 
amore con il quale ci ha amato, da morti che 
eravamo per le colpe, ci ha fatto rivivere con 
Cristo: per grazia siete salvati. Con lui ci ha an-
che risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in 
Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la 
straordinaria ricchezza della sua grazia median-
te la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. Per 
grazia infatti siete salvati mediante la fede; e ciò 
non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene 
dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. 
Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù 
per le opere buone, che Dio ha preparato per-
ché in esse camminassimo.  
Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA          Ef 2,4-10 

CANTO AL VANGELO 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito; chiunque crede in lui ha la vita eter-

na.  Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia. 

Lungo i fiumi di Babilonia, là sedevamo e pian-
gevamo ricordandoci di Sion. Ai salici di quella 
terra appendemmo le nostre cetre.                 R 
Perché là ci chiedevano parole di canto coloro 
che ci avevano deportato, allegre canzoni, i 
nostri oppressori: «Cantateci canti di Sion!».  R  
Come cantare i canti del Signore in terra stra-
niera? Se mi dimentico di te, Gerusalemme, si 
dimentichi di me la mia destra.                        R  
Mi si attacchi la lingua al palato se lascio cade-
re il tuo ricordo, se non innalzo Gerusalemme al 

VANGELO                       GV 3,14-21 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come 
Mosè innalzò il serpente nel deserto, così biso-
gna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché 
chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio 
infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito perché chiunque crede in lui non vada 
perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non 
ha mandato il Figlio nel mondo per condannare 
il mondo, ma perché il mondo sia salvato per 
mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; 
ma chi non crede è già stato condannato, per-
ché non ha creduto nel nome dell’unigenito Fi-
glio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venu-
ta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le 
tenebre che la luce, perché le loro opere erano 
malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la 
luce, e non viene alla luce perché le sue opere 
non vengano riprovate. Invece chi fa la verità 
viene verso la luce, perché appaia chiaramente 
che le sue opere sono state fatte in Dio». 
Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

di sopra di ogni mia gioia.                               R 
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OFFRIRE 
“Tutti i capi di Giuda contaminarono il tempio, che il Signore si era consacrato a Gerusalemme”  

Ascoltiamo 
“Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro”  

Riflettiamo 
Cristo è sempre con noi, siamo noi che il più delle volte non ce ne accorgiamo. Lui bussa, 
ma la responsabilità di aprire la porta è nostra. L’incontro con Gesù da “interessante” – i 
due discepoli di sicuro ascoltano con interesse durante tutto il cammino - diventa in questo 
momento “trasformante”: cambia la loro vita. Gesù diventa persona che trasforma, persona 
che provoca un innamoramento, che fa riscaldare il cuore. 

Dalla vita all’Eucaristia 
L’altare nella liturgia eucaristica ha un duplice significato. È il luogo per raccogliere le offerte 
fatte a Dio ed è anche una tavola ben preparata attorno alla quale si riunisce la famiglia di 
Dio. Su di esso vengono offerti il pane e il vino che diventano presenza viva di Gesù, di co-
lui che si è offerto spontaneamente una volta per tutte. 
La scelta del pane e del vino da parte di Gesù non è stata casuale, ma rientra nella cultura 
biblica, nella quale sono presenti come alimenti comuni di ogni banchetto. Nell’Eucaristia 
Gesù si dona a noi come cibo e bevanda, mediante il suo corpo donato e il suo sangue ver-
sato nella morte in croce. 

Dall’Eucaristia alla vita 
Il Signore Gesù non ha scelto di far apparire qualcosa dal nulla per regalarlo ai suoi disce-
poli, ma ha preso ciò che avevano sulla tavola: pane e vino. Da dove venivano quei cibi? 
Chi li aveva preparati? Erano i prodotti più buoni di Gerusalemme? A volte noi crediamo 
che lo Spirito Santo “vada al mercato” a scegliere con chi operare e allora non c’è posto per 
noi attorno a quell’altare, perché solo gli uomini “di prima scelta”, hanno diritto a partecipa-
re. Il gesto che Gesù ha compiuto nell’ultima cena dice proprio il contrario: si prende ciò che 
c’è e lo si trasforma. Quasi a dire: voglio te, così come sei, anche se sei un pane un po’ 
“raffermo” o un vino leggermente “acido”, lasciati trasformare e ti farò cibo e bevanda buona 
per il bene del mondo. Offriamo a Dio Padre ciò che siamo, portiamo sull’altare tutta la no-
stra settimana, fatta di successi e di fragilità.  

Dalla tristezza alla gioia 
In cammino con i discepoli di Emmaus 

Quarta Domenica di Quaresima 

In QUARESIMA ricordiamo: 

- la VIA CRUCIS ogni venerdì alle ore 15.00. 

Questa settimana pregheremo la Via Crucis 

nella chiesetta di Giare;  

- l’ASTINENZA ogni venerdì;  

- la colletta “UN PANE PER AMOR DI 

DIO”, iniziativa che raccoglie fondi da desti-

nare al Centro Missionario Diocesano;  

- l’impegno della PREGHIERA: venerdì dal-

le ore 12.00 alle ore 13.00 la chiesa rimane 

aperta; alle 18.00 l’Adorazione Eucaristica. 

CERCASI PERSONALE 
Si fa appello a chi (uomo o donna) vuol collaborare 

per la pulizia della nostra chiesa (dentro e fuori). 

Non sono lavori gravosi, necessitàno solo di buona 

volontà. Chi desidera si presenti al venerdì mattina 

alle ore 8.30. 

Domenica 25 è assicurata la S.Messa delle ore 18.00 

AUGURI A… 
...Cristina Scatto che il giorno 16 

marzo ha spento 5 candeline. 

Auguri dal papà, dalla mamma 

dal fratello e dalla redazione de 

“la Piazzetta” 

GIOVEDÌ 22, ore 20.30, Penitenziale Vicariale giovanile a San Pietro di Oriago 

SABATO 24 e DOMENICA 25 MARZO 

INGRESSO DEL PATRIARCA FRANCESCO A VENEZIA 
Sabato 24, ore 15.00 davanti alla chiesa di S. Nicolò di Mira 

        Saluto del vicario foraneo di Gambarare, del Sindaco di Mira e 

        intervento del Patriarca. L’accesso alla piazza antistante la   

        chiesa è libero. L’ingresso in chiesa è riservato ai soli       

         sacerdoti. 

Ore 15.30, il Patriarca dirigendosi verso Marghera sosta per un breve salu

        to alla Chiesa di Mira Porte e di S. Maria Maddalena.  

Domenica 25,: giorno in cui Venezia celebra la sua nascita ed è tradizione 

ritrovarci davanti alla statua della Madonna nel piazzale della stazione 

ferroviaria con i bambini della scuola dell’infanzia e primaria.  

Il Patriarca desidera incontrare e benedire i bambini della diocesi e le loro 

famiglie. L’invito è esteso ai bambini di tutta la diocesi e ai loro genitori. 

Ore 13.45, appuntamento nel piazzale della stazione ferroviaria “S.Lucia” di Venezia. 

Ore 14.00-14.30, accoglienza del Patriarca e momento di preghiera alla Madonna. Benedizione dei 

bambini.                          Dono e offerte per il Patriarca Francesco 

Nell’occasione dell’inizio del ministero episcopale del nostro Patriarca, desideriamo raccogliere 

un’offerta in denaro. Una parte sarà dedicata ad un dono in base alle sue necessità, il resto sarà messo 

nelle sue mani “per la Carità del Vescovo”. In questa domenica nella raccolta delle offerte, durante le 

S. Messe, una parte andrà per il dono al Patriarca. 

ADOTTA UNA FAMIGLIA 
Sono arrivate ancora due testimonianze di come due famiglie hanno capito che nella loro vita  c’era 

qualcosa di superfluo che poteva essere donato a qualche famiglia più bisognosa. Eccole:  

Da quando è stata proposta l’iniziativa di “Adotta una famiglia”, ci siamo subito interrogati, chieden-

do anche consiglio, su che cosa in concreto questo potesse significare per la nostra vita famigliare. 

Un fatto ci è apparso subito chiaro: “qualcuno” ci chiedeva di riconoscerlo, ci chiedeva di superare la 

nostra, almeno apparente, incapacità di “vederlo” nelle difficoltà delle famiglie che, in una comunità 

che sia veramente tale, sono il nostro prossimo! Ma chi ha bisogno? Come avvicinare queste fami-

glie? C’è il pudore di chiedere, il timore di offendere involontariamente qualcuno. Abbiamo chiesto 

aiuto alla parrocchia che, come sempre, non si è tirata indietro. Comunque le parole che non si tradu-

cono in fatti concreti sono un po’ come la fede che non “opera per mezzo della Carità”: una strada 

senza uscita, un ruscello arido, una vite dai tralci rinsecchiti. Quindi ci siamo chiesti se nel nostro 

stile di vita ci fosse qualcosa che si potesse cambiare, per tradurre questo cambiamento in aiuto con-

creto. Abbiamo individuato nell’uso della tv satellitare un’abitudine che non è più, o forse non è mai 

stata, una necessità. Inoltre anche noi, come altri, offriremo un po’ dei nostri ticket per i pasti. Un 

modo per rendere testimonianza concreta di ciò che sentiamo. 

Ecco l’altra testimonianza: la proposta per la Quaresima “Adotta una famiglia” mi ha interpellata in 

prima persona. Mi sono interrogata se non ci fosse proprio niente a cui potessi rinunciare. Ho deciso 

di non andare a farmi la permanente. L’ho fatta da sola e l’equivalente lo do per una famiglia in diffi-

coltà. 

Speriamo che altri si siano dati da fare senza passare per la parrocchia. Sono stati dati in parrocchia: 

60,00-50,00-150,00-30,00-100,00 euro. 

Attendiamo altre testimonianze. 

VIDEO DEL DUOMO e 

 FOTO CARNEVALE 

Sono disponibili presso la redazione de “la 

Piazzetta” le foto del carnevale di Gambarare e 

il DVD (artigianale) della spiegazione 

dell’interno del Duomo.  

GITA PARROCCHIALE 
Ricordiamo che sono aperte le iscrizioni per la 

gita parrocchiale -periodo 3-6 settembre 2012- 

nella città di Vienna. Per informazioni e 

prenotazioni rivolgersi a don Luigi.  


